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Il consiglio provinciale ha 
votato all’unanimità. Trasver-
salmente. Una richiesta ufficia-
le a Regione Lombardia per co-
stituire un fondo integrativo a 
sostegno delle compensazioni 
ambientali previste per le trat-
te B2 e C di Perdemontana. 

Il documento era stato pre-
sentato nelle scorse settimane 
sotto forma di mozione da 
Brianza Rete Comune e ha tro-
vato l’appoggio di tutta l’assise. 
Sul piatto il problema appunto 
di tutto il verde che la maxi au-
tostrada si è portata via. Mi-

gliaia di alberi e ettari di bosco. 
Compreso un bosco storico co-
me il Bosco delle Querce di Se-
veso, nato dopo la tragedia Ic-
mesa, simbolo di rinascita di un 
territorio martoriato dalla dios-
sina e ora in parte cancellato da 
una colata di asfalto. Un ben 
triste destino. 

Ma siccome così è, la prag-
matica Brianza ha deciso di ri-
lanciare sulle compensazioni. 
Quelle ambientali e quelle fore-
stali. Più che altro battere cassa 
per aumentare quanto stanzia-
to sulla carta da Pedemontana, 

Bosco delle Querce, con l’abbat-
timento di 3.200 alberi, ci sa-
ranno danni alla fauna e alla 
biodiversità. E questo accade 
anche in altri territori, da Cesa-
no Maderno a Lesmo, passando 
per Biassono, Macherio, Desio, 
Lissone e tanti altri Comuni 
compresi nelle tratte B2 e C. Le 
compensazioni forestali devo-
no restare sul territorio: è una 
questione di giustizia ambien-
tale”.

Secondo le stime provinciali, 
elaborate a latere della mozio-
ne, servirebbe una cifra tra i 7 e 
gli 8 milioni di euro.  Un investi-
mento a sei zeri che tenga con-
to di quel che è successo nel 
frattempo nel mondo. Per le so-
le compensazioni ambientali la 
cifra stabilita da Pedemontana 
ammontava a circa 20 milioni 
di euro, cifra giudicata sostan-
zialmente irrisoria rispetto ai 5 
miliardi di investimento. n

zare le compensazioni, che oggi 
risultano totalmente insuffi-
cienti, e anzi potenziarle». Si 
parla di rigenerazione urbana, 
rinaturazione, rimboschimento 
e connessioni ecologiche, 
«strumenti fondamentali - 
spiega Garofalo - per ricucire il 
territorio e restituire vivibili-
tà». La mozione chiede inoltre 
che Regione Lombardia si im-
pegni a mantenere sui territori 
privati delle risorse verdi i fon-
di per la riforestazione. Già 
qualche settimana fa un analo-
go emendamento era stato pre-
sentato dal consigliere regiona-
le leghista Alessandro Corbetta 
direttamente a Palazzo Lom-
bardia. Una misura che, l’emen-
damento, calcolava in circa 7 
milioni di euro solo per il capi-
tolo rimboschimento. 

«A Seveso e Meda - spiega 
infatti il consigliere provinciale 
- perderemo circa due ettari del 

ma importante - quello della viabi-
lità dolce. «Il progetto non preve-
deva connessioni ciclabili, con il ri-
schio - precisa il sindaco - che a  
una parte della cittadinanza fosse 
totalmente impedito   l’attraversa-
mento». La buona notizia è che 
queste trattative sono arrivate a 
buon punto. Le stime sono di una 
settimana o due per chiudere la 
partita. Ma il problema quando si 
tratta di Pedemontana c’è sempre 
ed è che quest’ultima ha diviso i la-
vori in due fasi. Di cui la seconda 
quando sarà realizzata l’ultima 
tratta, la D-Breve. 

Ed è qui che tutto si fa più nebu-
loso e indistinto. «Siamo più o me-
no d’accordo - ribadisce il sindaco - 
stiamo cercando di capire quali sa-
ranno i lavori che saranno realiz-
zati con la tratta D». Anche perché 
se ci fosse una (irrealistica) vittoria 
di chi vuole stoppare l’ultima trat-
ta, lo scenario potrebbe mutare ra-
dicalmente. n

di Simona Calvi 

In linea di massima tutte le ri-
chieste avanzate da Palazzo Trotti 
dovrebbero avere trovato orecchie 
disponibili all’ascolto. E quando si 
parla di Pedemontana, la cosa è 
tutto fuorché scontata.  Le trattati-
ve sono ancora in corso e il sindaco 
Francesco Cereda, su alcuni aspet-
ti di queste trattative, preferisce 
trincerarsi dietro una prudente 
cautela. Fino a quando non ci sarà 
tutto nero su bianco. «In linea di 
massima dovremmo esserci - com-
menta il primo cittadino - Ci sono 

tratto di strada urbana e raggiun-
gere poi la tangenziale. Con un ag-
gravio per le connessioni locali. 
Questo sempre ammesso, natural-

mente, che il 
traffico genera-
to da Pedemon-
tana sia tale da 
incidere sulle 
strade urbane. 

Ma meglio andarci cauti. Così i co-
muni hanno avanzato la richiesta 
di “asciugare” lo svincolo dalle par-
ti ridondanti e provvedere per con-
verso a due cose: da una parte l’ac-
cesso diretto e dall’altra - altro te-

una serie di questioni di cui stiamo 
cercando di occuparci e che avran-
no ancora bisogno di tempo». 

Gli aggiustamenti del cantiere 
riguardavano 
soprattutto co-
me si diceva lo 
svincolo della 
tangenziale. 
Uno dei proble-
mi quello che, in base al progetto 
originario, fosse di fatto senza col-
legamenti diretti alla tangenziale. 
Per accedere a quest’ultima gli au-
tomobilisti sarebbero dovuti usci-
re da Pedemontana, imboccare un 

Svincolo della tangenziale
Accordo (quasi) raggiunto 

pedemontana Trattative in corso tra Apl e Comune, il problema sul tavolo resta la realizzazione della D  

asciugare lo 
svincolo e 
aggiungere 
l’accesso diretto

Il sindaco 
Francesco 

Cereda 

l’impatto sull’ambiente

La Provincia approva il fondo extra 
Richiesti a Regione Lombardia 
8 milioni per boschi e verde scomparsi

A lato uno dei rendering che mostra 
l’impatto di Pedemontana sul 

territorio di Arcore. 
Qui sopra il consiglio provinciale

 di Monza e Brianza

cifra che però risale a quasi 
vent’anni fa (era il 2009) e che 
ovviamente non è più in grado 
di far fronte né alle esigenze del 
territorio né alla lievitazione 
dei costi sopraggiunta nel frat-
tempo. 

«Pedemontana - spiega Gior-
gio Garofalo, primo firmatario 
del testo - ha già inciso profon-
damente su un territorio, il no-
stro, fortemente urbanizzato e 
frammentato. Le ferite sono vi-
sibili nei comuni attraversati 
dalle tratte B2 e C. Serve uno 
sforzo straordinario per realiz-


